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BANDO PER L'ASSEGNAZIONE DI POSTEGGI CON CONCESSIONE PLURIENNALE NEL 

TRADIZIONALE MERCATO DOMENICALE DI P . Z Z A  L O R E T O  E V I E  

L I M I T R O F E  - SETTORE ALIMENTARE E NON ALIMENTARE. 

 
IL CAPO DEL II SETTORE 

 
Vista la L.R. 18/1995, modificata dalla L.R. n. 2 del 08/01/1996, che disciplina la materia del 

commercio su area pubblica; 

Vista la L.R. 28/1999 e s.m.i.; 

Visto il D.Lgs. 26/03/2010 n. 59; 

Visto il D. lgs. 31 marzo1998, n. 114 e successive modifiche ed integrazioni 

Visto il vigente “Regolamento Comunale per la concessione dei posteggi nel marcato domenicale” 

approvato con delibera della Commissione Straordinaria con i poteri del Consiglio Comunale n. 13 

del 31/07/2024. 

Tutto ciò premesso, 

RENDE NOTO 

 

Che è indetta la procedura di selezione per l’assegnazione di complessivi n. 110 posteggi nel 

mercato domenicale così suddivisi: 

n. 12 Alimentari; 

n. 93 Non alimentari; 

n.  5 Alimentari produttori agricoli (riservati) 

 

secondo la planimetria depositata presso il II Settore "Attività produttive" del Comune di 

Randazzo ed allegata al presente bando (All. 1) ed il relativo elenco (All. 2); 

 

SONO STABILITI, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge, i seguenti criteri, modalità e 

quant’altro riguardante l’assegnazione dei suddetti posteggi. 
 

http://www.comune.ragusa.gov.it/


 

 

ART. 1 - DURATA DELLE CONCESSIONE 

La concessione avrà durata di anni 10 (dieci) dalla data della relativa stipula. 

 
ART. 2 - ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO 

Le concessioni sono assegnate in relazione ad ogni singolo posteggio, mediante la formazione di 

una graduatoria. 

 

ART. 3 - CRITERI DI ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI 

In caso di pluralità di domande concorrenti, tra i commercianti in possesso dei prescritti requisiti, la 

graduatoria per l’assegnazione delle concessioni verrà effettuata in relazione ai posteggi disponibili, 

salvo quanto stabilito al successivo art.7, ed in relazione alle categorie sopra descritte, sulla base dei 

seguenti criteri di priorità: 

1. Maggiore professionalità ed affidabilità dell’impresa ricavabili dai seguenti indici: 

Anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata di iscrizione, quale impresa 

attiva, presso la Camera di Commercio Industria Agricoltura e Artigianato inerente all’oggetto 

del bando:  

- anzianità con iscrizione fino a 5 anni                                   = punti 20 

- anzianità di iscrizione maggiore di 5 anni e fino a 15 anni = punti 30 

- anzianità di iscrizione oltre i 15                                           = punti 60 

2. Anzianità per il richiedente già titolare di un posteggio nel mercato domenicale di Randazzo, 

negli anni precedenti: pari a punti 2, (due) per ogni anno di titolarità fino ad un massimo di punti 

20. 

La graduatoria sarà stilata in ordine di punteggio crescente.  

3. Qualora, applicando i suddetti criteri, dovesse sussistere, per specifica tipologia, una situazione 

di parità, si procederà al sorteggio fra gli operatori interessati. 

 
ART. 4 - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI SELEZIONE 

Come requisito di accesso alla selezione per l’assegnazione della concessione è richiesta la totale 

assenza di situazione debitoria nei confronti dell’Ente, giusta delibera della Commissione 

Straordinaria con i poteri della Giunta Municipale n. 11 del 29/07/2024. 

Possono partecipare alla selezione le persone fisiche, le ditte individuali e le società, regolarmente 

costituite purché in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività commerciale di cui all’art. 5 

comma 2 e 4 del D. Lgs. 114/98 richiamati dall’art.3 comma 2 della Legge Regionale n. 

22/12/1999 n. 28, come modificati dall’art.71 del D.Lgs. 59/2010.  

Nei casi di attività commerciale di vendita operante nel Settore Alimentare, costituiscono requisiti 

indispensabili per la partecipazione al bando, il possesso dei requisiti morali per l’esercizio 

dell’attività commerciale di cui all’art.71, commi 1 e 2, del D.Lgs. n.59/2010.  

Nei casi di attività commerciale operante nel Settore Alimentare, oltre ai requisiti sopra indicati, è 

indispensabile per la partecipazione al bando, il possesso di almeno uno dei requisiti professionali 

di cui all’art. 71, comma 6, dello stesso D.Lgs. n. 59/2010.  

Ove l’attività sia svolta da società, il possesso dei requisiti professionali è richiesto in capo al 

legale rappresentante o ad altra persona specificamente preposta all’attività. 

In caso di società, associazione od organismi collettivi i requisiti morali devono essere posseduti 

dal legale rappresentante, da altra persona preposta all’attività commerciale e da tutti i soggetti 

individuati dall’art.2, comma 3, del D.P.R. 03/06/1998, n°252. 



 

IMPRENDITORI AGRICOLI. 

Per vendita diretta di prodotti agricoli si intende l’attività esercitata dagli imprenditori agricoli, 

singoli o associati, che vendono direttamente al pubblico i prodotti provenienti in misura 

prevalente dalla propria azienda agricola.  

Possono essere addetti all’attività di vendita l’imprenditore agricolo e i suoi familiari nonché i 

lavoratori dipendenti.  

Per la partecipazione al bando è richiesta l’iscrizione nel registro delle imprese di cui all'art.8 della 

legge 29 dicembre 1993, n. 580.  

Non possono esercitare l'attività di vendita diretta gli imprenditori agricoli, singoli o soci di 

società di persone e le persone giuridiche i cui amministratori abbiano riportato, nell'espletamento 

delle funzioni connesse alla carica ricoperta nella società, condanne con sentenza passata in 

giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o di frode nella preparazione degli alimenti nel 

quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività. 

Il divieto ha efficacia per un periodo di cinque anni dal passaggio in giudicato della sentenza di 

condanna. 

La sussistenza di cause di decadenza, sospensione o divieto di cui all’art. 67 decreto legislativo 

159/2011 costituisce impedimento assoluto alla partecipazione alla procedura.  

 

ART. 5- PUBBLICAZIONE DEL BANDO 

Il bando sarà pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Randazzo, fatte salve ulteriori forme 

integrative di pubblicità, per giorni 15 consecutivi. 

ART. 6 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE ALLA 

SELEZIONE 

1. La  domanda  di  partecipazione  al  bando  per  l’assegnazione  dei  posteggi,  oggetto 

della presente  selezione,  dovrà  essere  inviata  al  Comune  di  Randazzo,   pena 

l’esclusione dalla selezione, esclusivamente tramite PEC al  seguente indirizzo:  

protocollo_generale@randazzopec.e-etna.it,    compilata    in    tutte le  sue parti  (le  voci  

indicate  con  asterisco  sono  obbligatorie)   e   sottoscritta   dal titolare della  ditta  o  dal  

rappresentante  legale   in   caso   di   società,   secondo   il modello appositamente 

predisposto (MOD.01), allegato al presente avviso. Il medesimo soggetto/società potrà 

concorrere per un solo posteggio per ogni singola tipologia commerciale e comunque fino 

ad un massimo complessivo di due posteggi. 

Nel caso subingresso per cessione di ramo d’azienda il numero totale dei posti assegnabili 

è comunque pari a due secondo quanto sopra riportato. 

2. Nell’oggetto della PEC dovrà essere indicata la seguente dicitura: “Bando pubblico per 

l’assegnazione con concessione pluriennale di posteggi nel mercato domenicale di 

Piazza Loreto e vie limitrofe a Randazzo”; 

3. Le domande, prodotte in bollo da € 16,00, devono pervenire a decorrere dalla data di 

pubblicazione del presente bando all’Albo pretorio del Comune, entro e non oltre i 

successivi 20, (venti) giorni. Qualora il termine finale dovesse coincidere con un 

giorno festivo il termine è traslato al giorno feriale successivo. 

4. Oltre detto termine, non sarà valida nessuna altra domanda, anche se sostitutiva o 

integrativa, ad altra precedente. 

 

ART. 7 – RISERVE 
Al fine di garantire piena esecuzione alle norme sulla libera concorrenza e non discriminazione, anche 

nell’ambito del commercio su aree pubbliche, (Direttiva Bolkestein, ecc.), il 10% dei posti disponibili, 

equamente suddiviso per i vari settori merceologici, è riservato ai soggetti che hanno effettuato 
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l’iscrizione presso la Camera di Commercio Industria Agricoltura e Artigianato da non più di cinque 

anni. 

Per le categorie di imprenditori previsti dal presente articolo l’attribuzione del punteggio 

avverrà nel seguente modo: 

Anzianità dell’esercizio dell’impresa, comprovata dalla durata di iscrizione, quale impresa 

attiva, presso la Camera di Commercio Industria Agricoltura e Artigianato inerente all’oggetto 

del bando:  

anzianità di iscrizione fino a 5 anni                                    

- per ogni mese di iscrizione punti 1 fino ad un massimo di    punti 60 
 

Nel caso in cui si dovesse verificare eccedenza di posti disponibili, ovvero posti dispari nel conteggio 

della riserva, il posto eccedente sarà assegnato agli operatori, in possesso dei requisiti per l’accesso alla 

riserva, del settore non alimentare. 

L’eventuale mancata copertura dei posti oggetto della riserva comporterà la ridistribuzione degli stessi, 

in modo equo e secondo le modalità di selezione individuate in questo bando, agli operatori che, in 

modo generale, ne abbiamo diritto seguendo la graduatoria di cui all’art. 3 commi 1 e 2. 

 

ART. 8 - CONTENUTO DELLA DOMANDA 

1. La domanda deve essere completa in tutte le sue parti, a pena di inammissibilità. 

2. Alla domanda devono essere allegati ed indicati, a pena di inammissibilità, i seguenti 

documenti e dati: 

- copia del documento di identità del richiedente, in corso di validità; 

- copia del permesso di soggiorno del richiedente, in corso di validità, per i cittadini non 

residenti nell’Unione Europea (se il permesso scade entro 30 giorni, copia della ricevuta 

della richiesta di rinnovo) 

- copia dell’autorizzazione all’esercizio del commercio su aree pubbliche; 

- certificato di iscrizione, quale impresa attiva, presso la Camera di Commercio Industria 

Agricoltura e Artigianato inerente all’oggetto del bando; 

- dichiarazione di espressa conoscenza ed accettazione delle norme di cui al Regolamento 

comunale o per la gestione del mercato domenicale; 

- Dimensioni esatte del posteggio richiesto, (esclusivamente nei limiti di quelli indicati 

nell’allegato 2 del Regolamento comunale di cui alla Delibera della Commissione 

straordinaria con i poteri del Consiglio Comunale n. 13 del 31/07/2024); 

3. Ai fini delle priorità per l’assegnazione del posteggio, la domanda dovrà contenere tutti i 

requisiti indicati nel modulo predisposto; 

4. Nel caso in cui la domanda contenga false o mendaci dichiarazioni, fatte salve le sanzioni 

previste dal vigente Codice Penale, essa verrà annullata d’Ufficio ai sensi delle vigenti 

disposizioni di legge. 

 

ART. 9 - CAUSE DI ESCLUSIONE 

L’esclusione della domanda avverrà nei seguenti casi: 

- la presentazione delle domande fuori dal termine e con modalità diverse da quelle previste 

dal presente bando; 

- la mancanza o l’errata compilazione della procura (se l’istanza è presentata da un 

procuratore/consulente); 

- la mancata sottoscrizione della domanda; 

- la mancanza dei documenti previsti al precedente articolo 8;  

- la mancata autocertificazione dei requisiti richiesti dal bando;  

- la carenza dei requisiti richiesti dal bando; 

- la mancanza del documento di identità e, per i cittadini non residenti nella U.E., di copia 



 

del permesso di soggiorno in corso di validità (se il permesso scade entro 30 giorni, di 

copia della ricevuta della richiesta di rinnovo e relativo bollettino di pagamento); 

- l’omissione, l’illeggibilità e la non identificabilità di uno degli elementi identificativi del 

richiedente; 

- la mancata indicazione del settore merceologico del posteggio di cui si chiede 

l’assegnazione. 

 

ART. 10 - GRADUATORIA 

1. Il Comune pubblica all’Albo pretorio la graduatoria provvisoria e, successivamente dopo 

il termine indicato per la presentazione delle osservazioni, quella definitiva formulata 

sulla base dei criteri sopra indicati. Si procederà così alla conseguente assegnazione dei 

posteggi, tenendo conto della posizione in graduatoria definitiva e con riferimento allo 

specifico settore merceologico. 

2. Gli interessati possono chiedere visione degli atti e/o presentare osservazioni entro giorni 

10 (dieci) dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria. 

3. Avverso il provvedimento di approvazione della graduatoria definitiva è possibile 

presentare ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Catania ai sensi del D. Lgs. 

104/2010 oppure al Presidente della Regione siciliana nei modi previsti dal D.P.R. 

1199/1971. L’ autorizzazione e la relativa concessione di posteggio saranno rilasciate in 

applicazione della graduatoria, dopo la pubblicazione della graduatoria definitiva e il 

completamento dell’istruttoria svolta dai competenti uffici comunali anche in ordine alla 

regolarità delle autodichiarazioni rese.  

4. Le graduatorie rimarranno valide per la durata di anni 2 (due) a decorrere dalla data di 

pubblicazione delle graduatorie definitive. 

5. Se, durante il tempo di validità delle graduatorie, si renderanno liberi i posteggi anche non 

compresi nel presente bando, si procederà allo scorrimento della graduatoria. 

 

ART. 11 - INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 196/2003 

I dati personali raccolti saranno trattati e diffusi anche con strumenti informatici: 

a) nell’ambito del procedimento per il quale gli stessi sono stati raccolti; 

b) in applicazione della disposizione sulla pubblicazione degli atti, ai sensi della Legge 

241/90; 

2. I dati potranno essere inoltre comunicati, su richiesta, nell’ambito del diritto di informazione 

e accesso agli atti e nel rispetto delle disposizioni di legge ad esso inerenti; 

3. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, in caso di rifiuto non sarà possibile procedere 

all’accettazione della pratica; 

Titolare del trattamento: Comune di Randazzo 

Responsabile del trattamento dati, per la presente procedura è il Capo del II settore: Ing. Giuseppe 

Parrinello. 

ART. 12 - DISPOSIZIONI FINALI 

1. Per tutto quanto non previsto dal presente avviso, si rinvia alla normativa statale e 

regionale vigente, nonché al regolamento comunale che disciplina il commercio su aree 

pubbliche. 

2. Il presente bando è pubblicato all’Albo pretorio del Comune e sul sito internet nelle 

apposite sezioni. (www.comune.randazzo.ct.it). 

 

ART. 13 - CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di sospendere, revocare, modificare, integrare 
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alle o 

e/o annullare ed in generale adottare provvedimenti di secondo grado, inerenti all’avviso, per 

motivi di pubblico interesse. 

Nessun rimborso o compenso spetta ai concorrenti per le eventuali spese sostenute in dipendenza 

del presente avviso, anche in caso di revoca o annullamento. 

ART. 14 - INFORMAZIONI GENERALI 

Per qualsiasi informazione è possibile rivolgersi alla Sig.ra Maria Rita Gorgone, dal lunedì, 

mercoledì e venerdì dalle ore 10,00 alle ore 13,00 ed il martedì dalle ore 15,00 alle ore 17,00. 

Telefono: 0957990029 

Indirizzo e-mail gorgone@comune.randazzo.ct.it 

Avverso il presente provvedimento è consentito ricorso straordinario al Presidente della Regione 

entro 120 giorni a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione o, alternativamente, al 

Tribunale Amministrativo Regionale entro i 60 a partire dal giorno successivo della medesima 

pubblicazione. 

IL CAPO SETTORE  

(Ing. Giuseppe Parrinello) 

mailto:gorgone@comune.randazzo.ct.it

		2024-08-02T15:23:46+0000
	GIUSEPPE PARRINELLO




